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Il Parafulmine 


Mentre, nei primi giorni del me- 
se di agosto, guardavamo passare 
i reparti della Divisione “ Friuli ”, 
e pensavamo Gon una certa preoc- 
cupazione quanto poca cosa sia il 
Nostro Esercito al confronto di 
quelli la cui potenza getta cupe 
ombre sul mondo intero, divagan- 
do col pensiero, ricordammo un av- 
venimento luttuoso di pochi gior- 
ni prima: la morte di una giova- 
ne sposa per causa del fulmine. 
Giungemmo a pensare che, forse, 
la vicinanza di un parafulmine a- 
vrebbe distolto da quell’umile vita 
la violenza cieca e brutale della 
folgore ed il paragone nacque 
spontaneo, 

Un esercito per quanto piccolo 
può esser sempre materia di rifles- 
sione per chi, da tempo, è abitua- 
to a trattar con gli agnelli e ci 
parve di poter paragonare l'utilità 
del Nostro Esercito a quella del 
parafulmine. 

La preoccupazione scomparve 
per lasciare il posto ad un senti. 
mento di gratitudine verso i sol- 
dati, per la loro inconsapevole bal- 
danza, la loro sana, scanzonata 
allegria di Figli d’Italia, per il sen- 
so di sicurezza che essi ci infon- 
devano. 

È stata una gioia rivedere i bim- 
bi, trepidanti prima e poi sempre 
più fiduciosi, avvicinarsi a loro, 
con il faccino in aria, il timido ini- 
zio di un meravigliato sorriso sul. 
le labbra e ci è sembrato che in- 
cosciamente sentissero che quei sol- 
dati erano la Patria che amorosa- 
mente veglia sulle loro vite inno- 
centi e preziose, e che ai soldati 
quei bimbi dessero il senso del lo- 
ro dovere di oggi. 

Quel sorriso e quella fiducia ci 
sono sembrati un omaggio a tante 
giovani vite immolatesi, quando 
noi pure eravamo giovani e pieni 
di fede, per la Patria ed il cui sa- 
crificio anche se sfortunato non sa- 
rà vano, che i loro compagni d'’ ar- 
me, cui la sorte fu benigna, inse- 
gneranno ai figli ed ai figli dei 
figli il culto degli Eroi che mori- 
rono per una Fede il cui nome è: 
Dio, Patria, Famiglia. 

Anche se gli avvenimenti che 
hanno fatto seguito alla guerra e 


seed e gr n 


l'avvento di uomini che si procla- 
mavano pratici, ai quali la retori- 
ca repugnava, hanno permesso, ec- 
cedendo nell’ antiretorica, che quel 
trinomio diventasse privo di signifi- 
cato, tanto privo di significato da 
dover perfino fingere di aver di- 
menticato chi per esso dette la vi- 
ta, non è lontano il giorno in cui 
le coscienze, non più schiave di 


‘ falsi profeti, insorgeranno contro 


gli pseudo intellettuali, allevati 


alla scuola dell’anti - tutto, vele- 


\. 


nosi quanto pusillanimi nemici di 
un mondo che ha inizio da Cristo. 
Non vergogniamoci, quindi, di 
È seldati, 


co 
Ra 


romene 
dei nostri generosi ventafni, fac- 
ciamo sentir ioro quando passano, 
tutto il calore della nostra simpa- 
tia e la fiducia che in essi ripo- 
niamo. 

E che la nostra tiepida Fede si 
riscaldi alla fiamma di quella che 
arse il cuore di quegli Eroi il cui 
nome, a Cortona, non è ricordato 
nel marmo, ai quali è 


ai immagine 


è stata tolta 
la lampada votiva, il cui elmetto 
dovrebbe essere riposto tra la ro- 
ba vecchia. 


SALUTO 
allà GAZZETTA DI CORTONA 


Se la ospitalità che domandiamo a que- 
sto FOGLIO, il cui titolo riconduce il-no- 
stro mai dimenticato pensiero ai piccoli 
FOGLI sui quali GIUSEPPE MAZZINI 
iniziò le subblimi battaglie prerisorgimen- 
tali che condussero attraverso l’ immane 
glorioso Martirologio Repubblicani e Li- 
berali alla Unità della Patria, anche sol- 
tanto per salutarne l’ avvento in questi 
tempi funesti, dai quali ineluttabilmente 
muoverà l’AZIONE ferma consapevole e 
decisa delle ancor superstiti FORZE NA- 
ZIONALI affratellate ancora per consegui- 
re il secondo RISORGIMENTO NAZIO- 
NALE ITALIANO che riscatterà la Patria 
dal servaggio e dalla miseria morale in 
cui giacque dell’auspicata disfatta... noi 
sarem paghi e grati di averci accolti sen- 
za diffidenze e in devota umiltà d’ amor 
Patrio cui si ispirano queste modeste pa- 
role. 

Ben sorga adunque questa Gazzetta di 
alfiere. di fedeltà alla 


Patria, di pace, di fratellanza e di amore 


Cortona e fattasi 


tra le genti della stessa Terra d’ esempio 
a tutti, dica alta e senza infingimenti o 
timori qual’è la Sua Via, quale l’assegna- 
ta missione e quali il fine e la mèta pre- 
fissi. | 

E sia anche alta parola di GIUSTIZIA 
SOCIALE non intesa affatto nel loro at- 
tuale capovolgimento, ma di pieno rista- 
bilimento di tutti i valori morali, spiri- 
tuali, sociali, intellettuali e civici, senza i 
quali alcuna redenzione e alcuna ascesa 
possono conseguirsi pel bene, la civiltà e 
la Grandezza dei Popoli e delle Nazioni. 

Se veramente quanto noi pensiamo e 
crediamo, ‘debba essere lo scopo per cui 
questo foglio che noi salutiamo con pro- 


N 


fonda sincerità è sorto nella nostra Città, 


non v’ha dubbio che l’appello contenuto 


nel suo primo numero, sarà profondamen- 
te meditato ed accolto da quanti amano 
veramente il proprio Paese e la Patria. 


(Segue in 3* pagina) 


Il Ministro Fanfani a Cortona 


Nel pomeriggio di sabato 30 agosto è 
giunto a Certona, in forma privata, il Mi- 


nistro dell’Agricoltura On, Amintore Fan- 
fani, 


Il Ministro si è recato sul S. Egidio ed 
è rimasto entusiasta del magnifico pano- 
rama che vi si gode. \ 

Informatosi poi di quanto accade in 
Cortona e resosi conto delle necessità im- 
pellenti del nostro Comune, ha promesso 
di far sollecitare la costruzione delle case 
popolari, il suo interessamento per il pro- 
blema idrico nonchè la sollecita messa in 
opera di alcuni cantieri per risolvere, al- 


meno in parte, l’assillante problema della 
disoccupazione. 


Nel ringraziarlo per quanto promesso, 
ci auguriamo che la Sua visita preluda ad 
una ripresa turistica della nostra città e 
che l’On. Fanfani, vecchio amico di Cor- 
tona e che ormai tutti i cortonesi conside- 
rano come uno di casa, possa usare la sua 
influenza per la valorizzazione della nostra 
montagna sopratutto dal punto di vista 
turistico. 


la Mostra delle Opere di Luca Signoreli 


nell’ Esltafe 1955 


L’apertura di una mostra delle opere 
di Luca Signorelli in Cortona è ormai una 
certezza. Grazie all’Accademia Etrusca che 
ne ha riproposto l’idea, all’Ente Provin- 
ciale Turismo di Arezzo che, vedendo in 
essa una potente attrattiva. per il movi- 
mento turistico della Provincia, ha fatto 
sua l’iniziativa con encomiabile impegno, 
all’ Amministrazione comunale che, pur 
dibattendosi in difficoltà finanziarie ha da- 
to subito il suo appoggio e ha promesso 
tutto il suo aiuto, ma sopratutto grazie 
all’ interessamento del Prof. Mario Salmi 
il quale, appassionato studioso del Signo- 
relli ed entusiasta ammiratore di Cortona, 
si è assunto il compito di patrocinare pres- 
so il Consiglio Superivre delle Belle Arti 
il progetto della esposizione, è stata otte- 
nuta dal Ministero della P.I. l’autorizza- 
zione a tenere la mostra in Cortona. Non 
sono mancate le difficoltà per giungere in 
porto ed altre se ne dovranno affrontare 
nel corso della realizzazione del progetto. 

Le più serie tra queste difficoltà sono 
quelle di ordine finanziario. Per poter ot- 
tenere che il Ministero prendesse in con- 
siderazione la domanda degli Enti interes- 
sati occorreva dimostrare che esisteva una 
base economica, conditio sine qua non 
per ogni realizzazione che non voglia fer- 
marsi a metà. Purtroppo a Cortona, pae- 
se dei sogni, si dice continuamente che 
bisogna organizzare qualcosa, bisogna e- 
scogitare, progettare, risolvere. Si discute 


si preparano piani, poi. a poco a poco, 


per mancanza di ossigeno, cioè di grana, 
gli entusiasmi si sgonfiano, gli organiz- 
zatori si disperdono, stanchi di aver co- 
struito sul vuoto, le idee vengono accan: 
tonate per le rifioriture stagionali. Così a 
volta a volta pur sapendo che non se ne 
farà niente, ci piace lasciarci incantare da 
miraggi lascivi e ci illudiamo che siano 
lì lì per nascere acquedotti, funivie, filo- 
vie, grandi alberghi, sanatori, stagioni tea- 
trali, nuovi cinematografi, campi sportivi 
e persino. ...... piscine, finchè con sor- 
riso beota affacciandoci da Carbonaia ve- 
diamo Camucia sparire fagocitata dal ten- 
tacolare sviluppo edilizio di Cortona fe 
E intanto si trascura l’unico tesoro ve- 
ro di questa meravigliosa cittadina : la sua 
arte, la sua storia, le grandi figure del suo 
passato, la sua tradizione culturale. 
Questi sono gli elementi che soli pos- 
sono suscitare l’unica forma possibile di 
turismo in Cortona: il turismo di cultura. 
Su questo hanno puntato gli Enti pro- 
motori, questo hanno compreso gli Enti 
che sono stati chiamati a dare il loro con- 
tributo. Prima fra tutti la Banca Popola- 
re di Cortona che per merito sopratutto 
del suo Presidente Dott. Niccolò Mancini 
ha dato un contributo di mezzo milione. 
Altro mezzo milione ha stanziato 1’ Ente 
Provinciale del Turismo del cui Presiden- 
te, Prof. Albanese, vogliamo qui ricorda- 
re il caldo interessamento. Pure mezzo 
milione ha deliberato il Comitato degli 
Enti Provinciali per il Turismo della To- 
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scana, L’ Amministrazione comunale di 
Cortona si è impegnata a fornire la ma- 
no d’opera, i custodi, il materiale di ‘or- 
ganizzazione e i mezzi di trasporto per i 
centri più vicini, per un valore comples- 
sivo di mezzo milione. Sono già due mi- 
lioni e si attendono i contributi della Cas- 
sa di Risparmio di Firenze, del Monte 
dei Paschi di Siena, della Banca Toscana 
di Firenze, della Banca Popolare di Arez- 
zo, della Camera di Commercio, dell’Am- 
ministrazione Provinciale, del Rotary Club 
di Arezzo eec. ecc. Infine anche lo Stato 
per il tramite dei competenti organi darà 
il contributo più considerevole. Il pre- 
ventivo si aggira sui 6-8 milioni. 

Quanto sopra può dare l’idea di qual 
mole e di quale importanza sarà la ma- 
nifestazione. Essa assumerà caratiere in- 
ternazionale. Le visite alla Mostra saran- 
no inserite in tutti gli itinerari turistici 
relativi all’Italia centrale (basta pensare 
al traffico turistico tra Firenze e Roma!). 

La propaganda in Italia e all’Estero sa- 
rà assunta probabilmente dall'Ente Nazio- 
nale Turismo. 

, La esposizione delle Opere sarà .allesti- 
ta dai tecnici della Soprintendenza alle 
Gallerie di Firenze nelle sale del Palazzo 
Casali specialmente nei due saloni del Bi- 
scione e Mediceo. Raccoglierà oltre 80 di- 
pinti, alcuni dei quali di grande mole, se- 
lezionati fra i migliori del grande pittore 
e provenienti da tutte le parti del mondo. 

Come per le altre mostre del genere si 
prevede che a quella dei dipinti sarà af- 
fiancata una mostra dei disegni, una delle 
opere degli allievi del Signorelli, e una 
degli studi critici e biografici. 

Sarà inoltre allacciato un collegamento 
con Orvieto dove sono gli stupendi affre- 
schi della cappella di S. Brizio nel Duo- 
mo e con Monte Oliveto Maggiore (Siena) 
dove si trova l’altro importante ciclo di 
affreschi Signorelliani. 

Questo per sommi capi il programma. 
Via via che si delineerà nei particolari ne 
daremo notizia. Intanto esprimiamo il no- 
stro compiacimento per una manifestazio- 
ne che oltre a glorificare un genio della 
nostra terra riporta Cortona nel ciclo di 
un movimento culturale e turistico di più 
ampio respiro. 

Etrusco 


NOTE TRIBUTARIE 


Conservazione del nuovo Calasio lerre- 
Di della Provincia di Arezzo. 


Per effetto del Decreto Ministeriale 
n. 2/4200 Serv. II del 19 maggio 1952 
col primo del mese di decembre andrà in 
vigore nei Comuni di Cortona e Castiglion 
Fiorentino il Nuovo Catasto Terreni for- 
mato in esecuzione del Testo Unico delle 
Leggi sul Nuovo Catasto Terreni appro- 
vato con Regio Decreto 8 ottobre 1931 
n, 1572, e successive modificazioni, e nel- 
lo stesso giorno avrà inizio il relativo ser- 
vizio di conservazione presso l’Ufficio Tec- 
nico Erariale di Arezzo Sez. II 

Giova ricordare che le volture eseguite 
nei registri dell’ antico Catasto dopo la 
pubblicazione degli atti del nuovo, non 
dispensano gli interessati dal chiedere 
quelle corrispondenti sui registri del Nuo- 
yo Catasto Terreni, Sono quindi invitati 


a regolarizzare la propria intestazione nel 
Nuovo Catasto Terreni tutti coloro i quali 
non abbiano adempiuto a tale prescrizione. 


Il vino distribuito ai braccianii agricoli 
esente dall'Imposia di consumo.. 


In seguito alle numerose controversie 
in applicazione delle norme che riguarda- 
no la esenzione dall’ imposta di consumo 
per il vino somministrato ai lavoratori a- 
gricoli, il Ministero delle Finanze ha ri- 
tenuto opportuno precisare che l’esenzio- 
ne va riferita soltanto alle bevande vino- 
se distribuite dai datori di lavoro ai brac- 
cianti ed in genere a tutti quei lavorato- 
ri assunti in manîera non permaneine 


(avventizi pagati a giornata) La esenzione 
in parola non è applicabile quindi ai sala- 
riati fissi, coloni o persone addette in per- 
manenza all’ azienda. 


contribuli Agricoli  Uniticati 


Presso il comune sono in pubblicazio- 
ne fino al 15 settembre «gli elenchi di 
accertamento » per i contributi agricoli 
unificati dell’ anno 1953. 

Sulla base dei predetti elenchi avverrà 
la riscossione 1953. 

Il ricorso avverso le resultanze degli e- 
lenchi di accertamento deve essere inol- 
trato -— in carta libera — al Prefetto 
della provincia non oltre il 30  settem- 


bre 1952. 


Consiglio Comunale 


Il 23 agosto alle 15,30 si è riunito il 
Consiglio. Comunale. 
delibera- 


zioni di maggiore importanza secondo la 


Ci limitiamo a riferire sulle 


successione nell’ordine del giorno. 


— Acquisto fabbricato in località Pergo 
da adibirsi a Scuola elementare. 

E’ stato approvato l’acquisto della Villa 
di Bacanella, di proprietà del Signor Luigi 
Valli. per la somma di L. 5.750.000. 

Si tratta di un magnifico fabbricato con 
annesso parco e vi saranno sistemate le 
Scuole Elementari per le frazioni circon- 
vicine, 

E’ da ritenersi un oitimo affare sotto 
ogni punto di vista. 


— Nomina Commissione comunale per 
i tributi locali. 

Con tale deliberazione sono stati nemi- 
nati i 20 cittadini che, a norma della nuo- 
va legge sulla Finanza Locale, spetta al 
Comune di designare per la Commissione 
che dovrà decidere contro le tasse comu- 
nali. Altri 10 componenti vengono desi 
gnati dal Prefetto. 

Da notare che con raro senso di par-, 
zialità la Giunta ha presentato una lista 
dalla quale sono stati esclusi volutamen- 
te gli agricoltori sulle cui spalle sopratutto 
gravano i tributi locali. 


— Applicazione della legge 2 luglio 1952 
n. 703 contenente disposizioni in materia 
di Finanza locale. 

E° stata approvata la estensione delle 
imposte di consumo alle nuove voci por- 
tate dalla suddetta legge. I Consiglieri di 
minoranza si sono astenuti dalla votazione 
lamentando, a ragione, di non aver potuto 
esaminare convenientemente la pratica ri- 
ferentesi a tale argomento, che richiedeva 
un attento esame. Non è improbabile che 
di tale deliberazione si debba riparlare. 

— Richiesta dell’Istituto Nazionale Ge- 
stione Imposte di Consumo del rimborso 
dei maggiori oneri per gli assegni al perso- 
nale nel periodo 1947-1950. 

L’I. N. G. I. C. richiedeva la somma di 
L. 3.247.770 a Titolo di rimborso dei 
maggiori oneri derivanti dall’aumento de- 
gli stipendi al personale comunale alle 
sue dipendenze. Poichè esisteva nel con- 
tratto firmato nel 1947 una clausola che 
prevedeva che tali maggiori oneri faces» 
sero carico all’I,N.G.I.C., la richiesta è 
stata respinta. 


— Rimpasto Giunta Comunale. Vengono 
approvate le dimissioni del Signor Bracci 
Natale, comunista, viene eletto al suo po- 
sto il Signor Tiezzi Rolando, socialista, Il 
Signor Guerrini Guido, Socialista, da as- 
sessore supplente dìventa effettivo ed il 
Signor Ricci Francesco, comunista, da ef- 


fettivo diventa supplente. Avremo così una 
Giunta a maggioranza - socialista ed il 
Sindaco Comunista sotto tutela. 

-- Provvedimenti Imposta di Famiglia 
anno 1952. Da parte della maggioranza si 
insiste nel voler applicare a tutti gli ef- 
fetti la deliberazione con la quale si ri- 
chiede la denuncia dei redditi agli effetti 
della Imposta di Famiglia per l’anno 1952. 
Tale deliberazione era illegittima perchè 
presa prima della legge 2 luglio 1952 che 
prevede appositamente tale denuncia. Poi- 
chè il Prefetto aveva invitato l’Amministra- 


N 


zione comunale a revocarla è evidente la 
levata ‘di scudi da parte di quest’ ultima. 
La minoranza, dopo aver rivolto un caldo 
ap pello al buon senso della maggioranza, 
ha votato contro tale deliberazione, Anche 


di questa deliberazione dovremo riparlare. 


Lo Sfafo Civile 


nel mese di Agosto 


Mairimoni n. 8. 


Cacini Domenico e Cenci Veronica — 
Cipolli Adelmo e Franceschini Giuseppa — 
Ballini Giuliano e Serafini Rolia — Sar- 
tini Eugenio e Luchini Rosa — Francini 
Ezio e Frescucci Maria — Chelazzi Luigi 
e Bergonti Iolanda — Burbi Guido e No- 
centini Maria — Biagiotti Nicodemo e 
Municchi Maria. 


Nascite n. 27. 


Torresi Maria di Serafino — Coppini 
Walter di Giuseppa — Barabuffi Teodoro 
di Nello — Del Principe Annunziata di 
Giulio — Del Principe Giancarlo di Giu- 
lio — Falegnami Emo di Nello — Mam- 
miferi Isidoro di Lazzaro — Marconi Fer- 
nanda di Mario — Berti Gianfranco di 
Olinto — Gallorini Claudio di Aulio — 
Toto Luciano di Giovanni — Calzini Ser- 
gio di Simone — Fabrizi Sestilio di Pa- 
squale — Mezzanotte Paolo di Luigi — 
Fiordi Pierina di Emilio — Bassini Lo- 
rena di Bruno — Bianchi Mario di Bru- 
no — Peruzzi Maria di Livio — Petrucci 
Fabio di Emilio — De Iudicibus Gian 
Nicola di Gaetano — Cipolli Rosa di 
Gino — Pazzagli Graziella di Renato -— 
Luciani Brunero di Quinto — Mariottoni 
Giovanna di Luigi — Santini Ornella di 
Virgilio — Brocchi Lido di Silvano — 
Martini Emo di Virgilio. 

Morti n. 14. 

Ghezzi Ferdinando di a. 88 — Melelli 

Pia di a. 70 — Faralli Nicola di a, 35 — 


Palazzuoli Attilio di a. 63 Colussi 
Duilio di a, 41 — Cioni Luisa di a, 68 


83 — Vin 
ciarelli Margherita di a. 91 — Gregori 
Gregorio di a. 79 — Pirri Adele di a. 81 
— Cosimi Carla di mesi 2 — Petrini Stel- 
la di a. 86 — Del Santo Gelasio di a. 80 
— Fiordi Pierina di giorni 17. 


-- Basanieri Giovanni di a. 


Morti all’ Ospedale civile n. 4. 


._ Magi Giuseppe di a. 70 Moretti Giu- 
seppe di a. 81 — Candidi Giovanna di a. 
83 — Pucciarelli Annunziata di a. 48. 


Immigrati n, 34. 


Emigrati n. 70. 


All’Ospedale 


Sona stati ricoverati all'Ospedale civile 
in seguito a disgrazie: 


— ll 24 agosto Migliacci Adolfo fu Gia- 
como di anni 38, coltivatore diretto, da 
Montanare : per ferita lacera alla guancia 
sinistra. Guaribile in 10 giorni salvo com- 
plicazioni. Il Migliacci 
un somaro. 


N 


è stato morso da 


— Ricci Dante di Noè di anni 29, operaio, 
da Calcinaio per: rinorragia, sensorio ob- 
nubilato, ecchimosi orbita sinistra, vomito, 
sospetta frattura cranica. Prognosi riser- 
vata. 


— Briganti Antonio di Giuseppe di anni 
40, sacerdote, da Monsigliolo per frattura 
esposta femore sinistro al terzo medio, 
sospetta frattura polso sinistro, sospetta 
frattura condilo della mandibola destra, 
ferita del mento, otorragia sinistra. Pro- 
gnosi riservata. Il Ricci e Don Briganti si 
sono scontrati con le moto sulla strada di 
Monsigliolo. Il primo montava una Guzzi 
500 ed il secondo una Lambretta. 


— Il 27 agosto Bucaletti Elpidio fu An- 
giolo di anni 29, colono, da Torreone per 
frattura base cranica, gomito destro e man- 
dibola sinistra. Guaribile in 40 giorni s. c. 
Il Bucaletti, mentre procedeva per la stra- 
da dei Capuccini con un barroccio carico 
di fieno, avendo al suo fiianco un bambi- 


no, accortosi che il barrocci 


stava per 
uscire fuori di strada preoccupandasi di 
mettere in salvo il bimbo gettandolo fuo- 
ri del barroccio non aveva il tempo di 
salvare se stesso e precipitava con il vei- 


colo da un’altezza di cinque metri. 


Risposta 
al Giornale Murale del P. C. 


Il giornale murale del Partito Comu- 
nista, esposto in data 17 agosto, rispon- 
dendo ad un nostro articolo sull’ acque- 
dotto e dandoci sostanzialmente ragione, 
ha tenuto a definire la Gazzetta come il 
« Giornaluccolo degli Agrari». Confermia- 


x 


mo che il nostro è un Giornalucolo, mo- 
desto e senza pretese: il « Giornalucolo 
di Cortona » al quale, nell’interesse di 
Cortona, tutti dovrebbero collaborare. Sa- 
remo grati al Giornale murale se vorrà, 
anzichè servirsi dei soliti temi della pro- 
paganda comunista, contribuire alla so- 
luzione dei problemi cortonesi più di quel- 
lo che non abbia fatto fino ad ora. 
Abbiamo offerto lealmente la mano a 
tutti, ma nessuno deve pretendere che 
passiamo sotto silenzio tutto quanto pos- 
sa nuocere Cortona e dal canto nostro 
accetteremo di buon grado le oneste cri- 


tiche alle corbellerie che avremo spesso 
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occasione di dire. La Gazzetta deve esse: 
re il giornale di tutti e non ripeteremo 
mai abbastanza che la soluzione dei pro- 
blemi cortonesi significherà diminuzione 
della disoccupazione e della miseria. 

Circa quanto si riferisce alla Reglia di 
Val di Capraia, rispondiamo anche al- 
l’Unità del 20 agosto, ci risulta che il 
Consorzio idraulico ha fatto il possibile 
e l’impossibile per ottenere che vi fosse 
istituito il Cantiere di lavoro e se qual- 
che responsabilità c'è stata da parte di En- 
ti locali, per il ritardato inizio dei lavori 
tale responsabilità risale al Comune e per 
esso al Sindaco che è l’unico ad essere 
esattamente al corrente della situazione. 
Per inciso diremo che uno dei tre agra- 
ri dei quali parlano il Giornale murale 
e l'Unità, e precisamente il Tremori, pos- 
siede tre ettari di ierreno dai quali, con 
l’esproprio previsto nel progetto primiti- 
vo, sarebbero stati sottratti 1000 metri. 

Molti dei disoccupati dei quali parla 
l'Unità hanno più terra del Tremori ed a 
questo punto giova denunciare uno dei 
motivi per cui aumenta paurosamente la 
disoccupazione: La concessione dei libret- 
ti di lavoro ai contadini i quali, lavoran- 
do a paghe più basse di quelle contrat- 
tuali, tolgono il lavoro ai veri operai di- 
soccupati. Porre rimedio a tale stato di 
cose spetta all'Ufficio Provinciale del La- 
voro, al Sindaco ed alle Organizzazioni 
dei Lavoratori. 

Sul mancato finanziamento al Patro- 
nato scolastico per la colonia di Ginezzo 
‘abbiamo già avuto ad esprimere la no- 
istra deprecazione e siamo lieti che gra- 
‘zie all’ interessamento dell’ Amministra- 
‘zione Comunale si sia potuto effettuare 
il secondo turno. Gradiremmo invece più 
‘ampie spiegazioni circa le confidenze fat- 
te da un l'unzionario del Ministero degli 
Interni su una ipotetica presa di posizio- 
‘ne del Governo nei confronti dei Patro- 
nati scolastici. 


(Continua dalla 1* pagina) 


Nè mancano a Cortona illustri Figli, 
ben noti, anche fuori d°’ Italia, nel campo 
della Scienza, del Lavoro e dell'Arte, che 
ricordati con orgoglio e ammìrazione dai 
loro concittadini, hanno modo e sapran- 
no offrire la loro alta solidarietà per la 
risoluzione degli importanti ed essenziali 
problemi che ne ostacolano lo sviluppo e 
la vita. 

Ma se, per dannata ipotesi, diversa aves: 
se a esser la via, il fine e lo scopo che 
noi intravediamo salutando come il 
risorgere di un segno ammonitore e pre- 
cursore questo Periodico, il quale nel no- 
me della Patria può aftratellarci e avviarci 
sulle vie luminose della redenzione, altra 
e più dura illusione si sarebbe levata a 
ferire la risorgente speranza degli animi 
nostri, protesi come in uno spasimo di il. 
limitato amore verso la nostra terra e ver- 
so questa nostra infelicissima adorabile 
Italia. 

Fedelius 

Nel pubblicare la lettera di « Fede- 
lius » per il quale nutriamo profondi 
sentimenti di deferenza ed al quale ab- 
biamo in parte risposto con l’ articolo di 
fondo del presente numero cogliamo l’oc- 
casione per ripetere che la Gazzetta si 
propone solo di contribuire alla soluzio- 
ne dei problemi locali e pertanto ci sia- 
mo prefissi di ignorare ogni postulato po- 
litico ed ideologico preoccupati solo di 
non creare inutili polemiche che nuoce- 
rebbero a quella sollecita soluzione dei 
problemi suddetti ed in cui crediamo che 


risieda il benessere di tutti i Cortonesi. 


Abbonatevi a 
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Risposta 


E’ con vivo disappunto che ci accingia- 
mo a rispondere all’Unità del 23 Agosto 


certi come siamo che le polemiche siano 


generalmente dannose ad ogni realizzazio- 


ne pratica, ma essendo pur vero che l’in- 
‘comprensione può essere altrettanto dan- 
nosa siamo costretti a chiarire il nostro 
punto di vista in modo che la nostra po- 
sizione non possa più esser definita < con- 
traddittoria >», } 

Notiamo intanto che mentre l’Unità del 
19 agosto, riportando dei brani del nostro 
giornale, constata che nell’articolo di fon- 
do del primo numero affermiamo esplici- 
tatamente che a Cortona ci sono molti 
disoccupati, nell’Unità del 23 agosto, in 
un articolo a firma Armando Tacconi, è 
detto testualmente :... basta a tutte le men- 
zogne e calunnie che i nostri governanti 
e i loro gazzettieri lanciano sia con di- 
scorsi che con vistosi titoli di giornale 
dicendo che non è vero che a Cortona vi 
sono oltre 500 disoccupati, che non è ve- 
ro che a Cortona c’è la fame ma che al 
contrario sì sta bene, che disoccupazione 
e miseria è pura fantasia ». 

Poichè la disoccupazione è una cosa 
seria invitiamo il Signor Armando Tacco- 


all’ Unità 


ni ad indicarci i giornali in cui ha letto 
tante sciocchezze ed il nome di coloro 
che le hanno dette nei loro discorsi e 
nello stesso tempo lo invitiamo a render 
noti i risultati dell’ inchiesta che eviden- 


temente ha fatto sulla disoccupazione pub- 


blicandone sull’Unità o sul giornale mu-. 


rale i dati statistici con particolare rife- 
rimento alla classazione degli operai e 
cioè: nullatenenti, possidenti coltivatori 
diretti, mezzadri, con altre attività ecc. 

Tale pubblicazione riteniamo utilissima 
agli effetti della sistemazione degli operai 
più bisognosi. 

Ritornando all’ Unità del 19 agosto il 
detto giornale, dopo aver fatto la costa- 


tazione di cui sopra ci accusa di faziosità 
poco comune, di far della speculazione a 
sfondo scandalistico sull’Amministrazione 
democratica eletta a grande fmaggioranza 
di rigettare abilmente la .responsabilità 
dell’ insufficiente approvvigionamento i- 
drico sulla stessa amministrazione. 

Ci accusa, ma non dimostra la verità 
delle accuse, non cita più brani del nostro 
giornale. 


Rispondiamo a due delle accuse soltanto 


perchè a quella di faziosità non sappiamo 


assolutamente cosa rispondere ed aspettia- 
mo che ce lo dimostri l'Unità. 
Speculazioni a fondo scandalistico sul- 
l Amministrazione democratica eletta a 
grande maggioranza: Pensiamo che l'Unità 
si voglia riferire all'articolo « Baruffe in 
Famiglia » ed alla successiva aggiunta nel- 
le « Ultime notizie », dove dicevamo che 
i Comunisti avevano ceduto alle richieste 
dei Socialisti dando a questi ultimi la 
maggioranza in Giunta. E° la verità e so- 
no stati proprio i Comunisti a non rispet- 
tare la volontà dei loro elettori perchè, 
lo ripetiamo, i Comunisti alle elezioni 
amministrative ebbero 7092 voti ed i sa- 
cialisti 4074. Dicemmo pure che se tale 


va 


notizia fosse stata vera avrebbe dovuto 
esser seguita da quella delle dimissioni 
del Sindaco Morelli ed infatti questa è la 
nostra convinzione. 

Ed ora che quanto avevamo previsto è 
avvenuto, tranne le dimissioni del Sindaco 
Morelli, è lecito chiedere quali vantaggi 
abbia portato o porterà il rimpasto effet- 


tuato al Consiglio del 23 agosto ; perchè 


Dai «DOVERI DEGLI UOMINI» 


DIO esiste. Noi non dobbiamo nè 
vogliamo provarvelo: tentarlo ci 
sembrerebbe bestemmia, come ne- 
garlo follia. DIO esiste perchè noi 
esistiamo. 

Colui che può negare DIO davan- 
ti a una notte stellata, davanti alla 
sepoltura de’ suoi più cari, davanti 
al martirio, è grandemente infelice 
o grandemente colpevole. 


10% 


l- A voi, uomini nati in ITALIA, 


DIO assegnava - quasi prediligen- 
dovi - la PATRIA meglio definita 
di Europa. DIO vi ha steso intorno 
linee di confini sublimi, innegabili : 
da un lato i più alti monti d’Euro- 
pa: le ALPI, dall’altro il MARE 
l’immenso Mare. 

Senza PATRIA voi non avete nè 
nome, nè segno, nè voto, nè diritti, 
nè battesimo di fratelli tra i Popo- 
li. Sareste i bastardi dell'Umanità ! 

La FAMIGLIA è concetto di DIO, 
non vostro. Potenza umana non può 
sopprimerla. Come la Patria, più 
assai che la Patria, la FAMIGLIA 
è un elemento di vita. 


Giuseppe Mazzini 


noi non ci vediamo altro che una mani- 
festazione di forza dei socialisti i quali 
hanno tenuto a dimostrare che senza di 
loro, a Cortona, non è possibile una Am- 
ministrazione comunista, 

All’accusa di rigettare abilmente la re- 
sponsabilità dell’ insufficiente approvvigio- 
namento idrico sull’ amministrazione Co- 
munale rispondiamo che nel primo nu- 
mero della Gazzetta ci astenemmo volu- 
tamente dall’accennare a responsabilità li- 
mitandoci a dire che il problema dell’ac- 
qua era stato trattato superficialmente e 
consigliando agli attuali amministratori co- 
munali il mezzo per scaricarsi di qualsiasi 
responsabilità. Del resto, e questo è un 
dato di fatto, i Comunisti amministrano 
il Comune di Cortona da sei anni ed è 
evidente che la responsabilità di quanto 
non è stuto fatto in questi sei anni è la 
loro e poichè nel programma elettorale 
del 1951 essi inclusero la costruzione di 


una piscina era da supporre che il proble- 
ma dell’acqua fosse molto prossimo alla 
soluzione: così non essendo, si poteva giu- 
stamente dire che il problema era stato 
trattato superficialmente. li 

Per quanto si riferisce alla collabora- 
zione siamo perfettamente d’accordo con 
l’Unità quado afferma che « NULLA SI 
PUO’ COSTRUIRE SULLA DIVISIONE 
E SULL’ODIO IDEOLOGICO. 


L'ISTITUTO VEGNI 


L’ Istituto Vegni sarà oggetto di 


particolare interesse per la Gazzetta 
e pertanto pubblichiamo queste no- 
tizie di carattere generale gentilmen- 
te forniteci dall’ IMustre Prof. Gino 
Scrivere. 


La Società Agricola Cortonese, che eb- 
be. periodi di prosperità e che fu poi as- 
sorbita dal Consorzio Agrario Provinciale, 
aveva avuto i natali dal fiorente Comizio 
Agrario intitolato al nome illustre di AN- 
GELO VEGNI, 

Della predilezione di lui per la città di 
Cortona è ancora segnacolo vivo e impe- 
rituro l’Istituto, per la cui sede il Vegni 
aveva acquistato nel Comune dal Marche- 
se Venuti Alfieri un fabbricato con due- 
cento ettari di ierra e per il cui mante- 
nimento compì l’atto munifico di lasciare 
tutto il suo patrimonio alla nuova istitu- 
zione. 5 

Era l’anno 1883; espletate le formalità 
di rito per la costituzione in Ente Morale 
e costruito l’edificio sui ruderi della vec- 
chia Villa Venuti, l’Istituto potè inaugu- 
rare i suoi corsi, tre anni dopo, come Scuola ‘ 
Libera di Agricoltura nella propria Azien- 
da Agraria delle Capezzine con i primi 
nove alunni. 

Le condizioni favorevoli dell’ambiente, 
il sano trattamento del Convitto, la larga 
possibilità di tirocinio pratico nei quaran- 
tatrè poderi della Fattoria, la volontà e 
l’ impegno dei docenti incrementarono an- 
no per anno la popolazione scolastica tanto 
da poter ottenere nel 1918, con ottanta 
allievi, il pareggiamento legale dell’ Isti- 
tuto alle Scuole pratiche di agricoltura 
governative. 


Intanto, si andava elevando man mano 


‘in Italia il tono degli studi agrari e nel 


1924 venivano create le Scuole agrarie 
medie per il conferimento del titolo di 
Perito Agrario. Subite le ispezioni Mini- 
steriali del caso, l’Istituto assunse il grado 
di Scuola Media Pareggiata di Agricoltu- 
ra e fu sede riconosciuta di esami di Stato 
per l’abilitazione tecnica. 

E quando la riforma scolastica convertì 
le Scuole agrarie medie in Istituti. medi 
superiori, l’ Istituto Vegni ascese col 1933- 
34 al rango attuale di Istituto Tecnico 
Agrario Pareggiato. 

In questa formazione l’istituto figura, 
non ultimo, con centosessanta alunni di 
numerose previncie italiane fra le scuole 
del Comune di Cortona, il cui rappresen- 
tante ha ingerenza nell’ amministrazione 
dell’ente insieme col rappresentante della 
Provincia di Arezzo e coi rappresentanti 
dei Comuni di Siena e Montepulciano e 
della Provincia di Siena. Essi costituisco- 
no la Giunta di Vigilanza che governa 
l’ Istituto sotto l’alta tutela dello Stato per 


velate an di vi ici tilt in 


parte dei Ministeri della Pubblica Istru- 
zione e dell’Agricoltura e Foreste. 

L'ordinamento scolastico è quinquen- 
nale: si accede alla prima classe con la 
licenza di scuola media, senza esame : op- 
pure con la licenza di scuola di avviamen- 
to professionale, mediante esame integra- 
tivo di italiano e matematica. Eccezional- 
mente è consentita l’ ammissione alla se- 
conda o alla terza classe ai giovani forniti 
della promozione dalla prima alla secon- 
da classe delle scuole tecniche agrarie o 
forniti della licenza dalle scuole suddette. 
Nell’ uno e nell’ altro caso, si richiede un 
esame integrativo su tutte le materie dei 
precedenti corsi dell’ Istituto. 

I programmi didattici del quinquennio, 
la cui frequenza è obbligatoria, son quel- 
li dettati dal Ministero ; le lezioni teori- 
che sono alternate alle esercitazioni pra- 
tiche nell’azienda o nei gabinetti e labo- 
ratori scientifici. Le lezioni e le esercita- 
zioni di laboratorio si svolgono nel nuo- 
vo palazzo che è stato appositamente co- 
struito nel 1939, per riserbare agli usi e- 
sclusivi del convitto l’edificio originario 
del 1883. Alle esercitazioni pratiche è .de- 
stinata l'azienda agraria delle Capezzine 
che, per la sua estensione - Ha. 884,4584 -, 
per la sua giacitura, per la varietà delle 
sue colture e per il suo ordinamento a- 
grario e zootecnico offre largo e proficuo 
campo di utile ed efficace applicazione 
pratica. 


Una Commissione di Stato, inviata an- 
nualmente dal Provveditore agli Studi, e- 
samina gli allievi della quinta classe e 
conferisce loro, se del caso, il titolo ed 
il diploma di Perito Agrario che li abili- 
tano alla professione libera o alla direzio- 
ne delle aziende agrarie o agli impieghi 
tecnici del Catasto e dei Monopoli di Sta- 
to o all'insegnamento pratico nelle scuo- 
le di avviamento professionale a tipo a- 
grario e nelle scuole tecniche agrarie o 
all’ ufficio di Capi - Tecnici. negli Istituti 
Tecnici Agrari o di Esperti negli Ispetio- 
raii Provinciali dell'agricoltura. 

I Periti Agrari che vogliono continua- 
re gli studi, possono accedere, mediante 
concorso, alle Accademie militari e sono 
ammessi, senza esame, ai Corsi annuali 
di specializzazione di Viticoltura ed Eno- 
logia a Conegliano, Alba ed Avellino, di 
Economia montana a Brescia, di Zootec- 
nia e caseificio a Reggio Emilia, di Frut- 
ticoltura Orticoltura e Giardinaggio a Fi. 
renze, di Olivicoltura ed Oleificio a Pescia, 
di Tabacchicoltura e Tabacchificio a Lec- 
ce. Non è esclusa per essila via dell’Uni- 
versità potendo iscriversi, senza esame alla 
Facoltà di Economia e Commercio ; op- 
pure, con un esame integrativo di Italia- 
no e Storia, alla Facoltà di Agraria. 

Circa mille alunni si sono diplomati 
all’ Istituto dal 1890 al 1951 e hanno tro- 
vato tutti facile collocamento in ammini- 
strazioni pubbliche o private, distinguen- 
dosi nelle loro particolari attività e facen- 
do onore alla Scuola di provenienza. 

Parallelamente all’ insegnamento ufficia- 
le, l’ Istituto collabora con 1° Ispettorato 
nello svolgimento di corsi stagionali ai 
contadini della zona e tiene da solo Cor- 
si complementari sull’ Igiene del lavoro, 
sulla Previdenza sociale e sulla Tecnica 
dell’ irrigazione, nella cui pratica agricola 
va specializzandosi con opere importanti 


e funziona da Centro di orientamento, 


LA GAZZETTA DI CORTONA 


sperimentazione e propaganda irrigua per 
la Toscana. Nel 1940 e nel 1942 fu pre- 
scelto dal, Ministero per un Corso seme- 
strale di addestramento dei dirigenti e del- 
le maestranze rurali occorrenti nell’appli- 
cazione della legge sull’appoderamento del 
Latifondo siciliano e nel 1943 svolse un 
corso semestrale di riqualificazione di mu- 
tilati e invalidi di guerra per conto della 
Sezione di Arezzo dell’Opera Nazionale. 
Nel convitto annesso alla scuola, modere 
namente attrezzato, gli allievi interni fan- 
no vita sana e tranquilla, allietata dall’e- 
sercizio degli sports più moderni pei quali 
l’Istituto dispone di speciali campi di giuo- 
co. Il Cinema-teatro li accoglie settima- 
nalmente per gli spettacoli cinematografici. 
Un medico residente ha la cura sani- 
taria della popolazione scolastica e dirige 
l’infermeria degli alunni, 1’ ambulatorio 
pubblico e il gabinetto dentistico. 


IS 


La retta è modesta; gli allievi meno 
agiati godono il privilegio di fruire a de- 
terminate condizioni delle Borse di studio 
che conferisce annualmente la Giunta di 
Vigilanza o che vengono elargite da alcu- 
ni Istituti di credito e da alcuni Enti mo- 
rali. 

La presenza e l’attività dell’Istituto han- 
no cambiato l’ aspetto della Frazione di 
che 


poche case coloniche sparse qua e là sta 


Centoia: dove non esistevano altro 


sorgendo un piccolo villaggio. Ai palazzi 
della scuola e del convitto la Fondazione 
ha aggiunto nuovi fabbricati per gli uf- 
fici di direzione, peri quartieri di abita- 
zione delle famiglie dei professori e dei 
dipendenti, per la lavanderia a macchina, 
per il cinema - teatro. Alcuni camerierj si 
sono costruiti la loro casa; diversi privati 
hanno edificato sulla via Provinciale Lau- 
retana o sulle comunali di Gabbiano e di 
Terontola e offrono pensione e alloggio 
agli alunni esterni; sono state gettate le 
fondazioni della nuova Chiesa parrocchia- 
le ed è stata chiesta l’ autorizzazione per 
l’ apertura di una farmacia. C’è l’ ufficio 
postale, lo spaccio tabacchi, la cooperati- 
va, il circolo ricreativo dell’ E. N. A. L. 
con sale da giuoco e da biliardo, l’ illu- 


minazione elettrica. 
Gino Scrivere 


VARIE 


— L’Arca di Noè, il numero unico dei 
Goliardi cortonesi, è uscito il 15 di Agosto 
durante una festa appositamente organiz- 
zata alla Casina dei Tigli. Il giornale, che 
è andato a ruba, ha suscitato molti risen. 
timenti : sono corsi pugni e schiaffi e sem- 
bra che siano state sporte alcune querele 


sia da parte di chi si è ritenuto offeso 
dal giornale, sia da darte dei compilatori 


schîaffeggiati ed ingiuriati. 

— Stanno per essere ultimati i lavori 
di sistemazione del piccolo campo sportivo 
al Giuoco del Pallone. Il Campo, di pro- 
prietà del Comune, servirà agli alunni di 
tutte le scuole di Cortona. 


— Stanno per iniziare le prove della 
nuova rivista « Punto e a capo » del Prof, 
Mario Faitorini. A tale scopo si'sono riu» 
niti domenica 31 agosto: il Prof. Fattorini, 
il Signor Adelfo Biagiotti, il M.° Carlîni 
ed altri. 


— Una « Caccia al Tesoro » alla quale 
parteciperebbero Automobilisti, Motocicli. 


stici e Scooteristi, dovrebbe essere organiz- 
zata dall'A. C.I. di Arezzo e concludersi 
a Cortona negli ultimi giorni di settem- 
bre. Se la manifestazione, tempo permet. 
tendolo, avrà luogo quel giorno affluiranno 


«a Cortona molte centinaia di auto, moto 


e scooter, 


— All’inizio di Borgo S. ‘Domenico, 
dalla parte di Piazza Garibaldi, sono stati 
messi dal Comune dei colonnini per evi- 
tare che veicoli di qualsiasi genere vi 
transitino in discesa. I veicoli, quindi, che 
vi entrano dalla nazionale per salire al 
Piazzale Garibaldi e non sanno dei colon- 
ni posti in cima se ne accorgono solo 
quando vi vanno a sbattere contro e de- 
vono rifare la via percorsa. 


Direttore responsabile: Bruno Lucarini 


Registrato al n. 205 del Reg. Stampa del 


Tribunale di Arezzo. 


Cortona - Nuova Tipografia Sociale 


FIERE DI MERCI E BESTIAME 


del mese di Settembre 


6 Pratieghi (Badia Prataglia); 8 Pieve 
S. Giovanni (Capolona), Montevarchi; 9 
Montemignaio, S. Pietro in Frassino (Or- 
tignano Raggiolo); 9 10 11 Arezzo; 10 
Prato di Strada (Castel S. Niccolò); 11 Se- 
stino ; 15 Quarata, Soci (Bibbiena), Tego- 
leto (Civitella C.), CAMUCIA (Cortona), 
Laterina, Loro Ciuffenna, Marciano, Pieve 
S. Stefano, Avena (Poppi); 16 CASTI. 
GLION FIORENTINO, Monterchi, Ponte 
a Poppi (Poppi); 17 Fratta (Badia Tedal- 
da), Ambra (Bucine), Monte S. Savino ; 18 
Bibbiena, Chiusi della Verna, Pozzo (Fo- 
iano); 20 Castelnuovo (Pieve S. Stefano); 
22 Bucine, Rassina (Castelfocognano); 23 
Ponte Presale (Sestino); 24 Rigutino (Arez- 
25 MERCATALE (Cortona); 27 Ca. 
pannole (Bucine); 29 Ranco (Badia Tedal. 
ta), Palazzo del Pero (Arezzo), Pratovec- 


ZO); 


chio, Ranco (Sestino); 29 - 30 Terranova 


Bracciolini. 


SUISTAR SIVAM 


Studiato dai Proff. F. USUELLI e 
G. PIANA dell’Università di Milano 


Integratore somatotropo per la crescenza dei giovani suini 


Pa più grande 
industria italiana 
di integrativi per 
l'alimentazione 


del bestiame. 


: $. I. V. A. M. 


Soc. Italiana Veterinaria Agricola 


Corso Monforte, 4 - MILANO 


Azienda Agricola D. e L BIETOLINI 


e if5u utetm 


ALLEVAMENTO SUINI 


PURA RAZZA 


LARGE WHITE 


In grado di fornire verrini e Scrofelle con assoluta garanzia di purezza 


n 


Consorzio Agrario Provinciale - Arezzo 


PIAZZA VASARI N. 6 
. Direzione 2332 . Consager 
URL HRONI: Destro TELEGRAMMI: Some 
Agenzie nei principali centri agricoli della Provincia. 
STABILIMENTO decuscutazione semi da prata: Arezzo - Pescaiola. 
STABILIMENTI I SELEZIONE GRANO: Arezzo, Montevarchi, Camucia, 


MAGAZZINI ORTOFRUTTICOLI: Arezzo - Foro Boario. 


ESSICATOI BOZZOLI: Montevarchi, Ponte a Poppi. 
AUTORIZZATO ALL’ ESERCIZIO DEL CREDITO AGRARIO 


Acquisto e vendita prodotti del suolo e materie utili all’ agricoltura. 


Gestioni 


collettive ortofrutticole. 
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